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DAL SAPER FARE  
AL SAPER ESSERE 

 
Non avrei mai creduto, come tutti noi del resto, che a 
causa di un nemico invisibile e in agguato ovunque si 
andasse, fossimo costretti a restare così a lungo a casa. 
E si sa che la casa simbolicamente rappresenta il nostro 
rifugio, il posto in cui ci sentiamo al sicuro, dove 
possiamo rilassarci ed essere noi stessi non solo nei 
panni da vestire ma anche nei ruoli da 'interpretare' fuori, 
nel mondo. 
Certamente questa clausura non è stata uguale per tutti e 
non solo per motivi oggettivi di spazi da condividere o 
meno con altre persone ma perché ogni contesto 
familiare e di convivenza quando è vissuto in modo 
eccezionale come questo può fare esplodere nel bene e 

nel male contenuti emotivi rimossi o bisognosi di esprimersi. 
C'è chi ha trovato conforto e chi invece avrebbe voluto 
evadere da un quotidiano e necessario confronto con il 
marito, la moglie, il compagno, i figli, i genitori, soprattutto nel 
caso di situazioni difficili da gestire già nella 'normalità'. 
E c'è invece chi non avrebbe voluto restare solo e ha dovuto 
confrontarsi con la propria condizione e sensazione di 
abbandono e di isolamento. Comunque sia andata, credo 
che molti abbiano avuto l'occasione come me di prendersi 
finalmente una pausa dalla necessità del fare, dalla frenesia 
degli impegni, del tempo che manca, dalla rincorsa perenne 
di qualcosa o di qualcuno, di avere finalmente la possibilità di 
vivere in intimità con se stessi, in una dimensione più 
congeniale alla riflessione, alla preghiera, al recupero del 
quotidiano, dei ritmi più lenti, delle piccole cose della vita che 
in occasioni straordinarie come queste cessano di essere scontate e assumono 
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significati e qualità diverse dall'ordinario. Questa è stata la mia esperienza che per 
quanto turbata da una perenne preoccupazione per mia madre molto anziana e lontana 
da me, mi ha fatto riscoprire il senso dell'essere e soprattutto del saper essere, che nel 
mio caso si è sostanziato nell'attingere a tutte le mie risorse, anche quelle sconosciute, 
per portare sostegno e aiuto a me stessa e a chi ne ha avuto bisogno. Non saprei dire 
quanto e cosa ho fatto in questi lunghi mesi perché non è misurabile in base al 
consueto criterio dell'efficientismo con cui siamo abituati ad essere valutati o a valutarci, 
ma semmai in base a quello dell'efficacia che certi comportamenti e intenti possono 
aver avuto in alcune situazioni di difficoltà e di bisogno. Spesso siamo abituati a 
considerarci e ad essere considerati solo per quello che sappiamo fare, per le nostre 
abilità e spendiamo una vita intera per poterlo dimostrare agli altri, prima durante gli 
studi, poi nel nostro lavoro e a volte anche in famiglia; raramente siamo 'visti' e ci 
vediamo per come siamo e spesso non abbiamo la coscienza se ciò che facciamo 
corrisponde davvero alla nostra natura, alla parte più autentica di noi. Ho raccolto 
diverse testimonianze in questo periodo, c'è chi ha scoperto di apprezzare il lavoro da 
casa quando non avrebbe mai pensato di riuscire a farlo per un difficile impatto con gli 
strumenti informatici e chi in questi ha invece trovato la salvezza, riuscendo a 
riprendere il filo interrotto con i compagni, i familiari, gli amici, i colleghi; c'è chi ha capito 
che la sua vocazione è diversa da quello che aveva scelto di fare, chi ha dovuto  
 

   
 
confrontarsi con il proprio senso di inadeguatezza, con le proprie paure della malattia, 
della morte, di perdere i propri cari, di restare senza mezzi e senza lavoro, di non 
essere all'altezza; e ancora, con il senso di precarietà e di incertezza; c'è anche chi pur 
vivendo da solo si è sentito meno solo perché a tutti era impedito di fare vita sociale, e 
questo ha reso più sopportabile la propria condizione, e chi pur essendo in coppia si è 
sentito più solo perché non visto nei suoi bisogni e nelle sue fragilità. Per ognuno c'è 
stato lo svelamento di qualcosa di sé o dell'altro che prima non conosceva, dunque 
un'occasione che al di là di tutte le temibili e a volte drammatiche implicazioni che ci 
sono state, ci ha dato l'opportunità per restare un po' più 'dentro' e per fare i conti con 
noi stessi, con le nostre scelte, priorità e valori essenziali per la nostra vita, quelli che 
quando molliamo il dover fare, fanno emergere il saper essere. Sono certa che per 
proseguire su questa strada che è la strada che ho scelto di camminare, i fiori saranno 
il mio grande sostegno e viatico come lo sono stati finora per me e per altri durante 
questi lunghi mesi di attesa e di trepidazione costante. Ne ho consigliati e assunti 
diversi in questo periodo difficile in base alle emozioni dominanti come la paura, 
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l'insicurezza, lo scoraggiamento, la preoccupazione per le persone care, ma ora sento 
che il fiore da cui ripartire per riaprirmi al mondo è Cerato per conservare quel contatto 
profondo con il mio Sé così faticosamente conquistato in questo periodo di prova; solo 
così infatti maturerò la certezza che anche la notte più buia può avere in serbo un 
grande dono di luce per ciascuno di noi. 
 
Maria Teresa Zilembo                                 Immagini: Cerato, Red Chestnut, Rock Rose, Crisanthemum/FES 
Counselor - Naturopata - Consulente in essenze floreali 
 

 

  

  

  

  

  

  

““CC’’èè  sseemmpprree  lluuccee  ddiieettrroo  llee  nnuuvvoollee””..  
                                                                                    LLoouuiissaa  MMaayy  AAllccootttt  

 
 
 
 

     

 
 

 

LA FATICA DI TORNARE AD ESSERE NORMALI 
 
18 Maggio 2020 è il Gran Giorno: fiato alle trombe, si riaprono le attività commerciali, 
tutti esultano e cercano di ritornare alla normalità. 
Eppure non sono proprio tutti-tutti quelli che si rallegrano per la fine del lockdown, molti 
invece, superato un ritegno iniziale dovuto al timore di essere giudicati egoisti ed 
asociali, lo ammettono: “Mi mancheranno quegli strani giorni”. 
Credo queste affermazioni vadano ricondotte al significato del termine normalità. 
Per alcuni dei più diffusi vocabolari della lingua italiana è normale tutto ciò che è 
abituale, comune, consueto. 
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La domanda che possiamo porci è se veramente vogliamo tornare alle nostre 
consuetudini, alcune apprezzabili, altre molto meno. 
Se restare bloccati nel traffico inalando veleni vari è normale, be’, io a questa normalità 
non sono felice di ritornare. Se riprendere la routine consueta significa ripiombare in un 
ambiente lavorativo sgradevole o ostile, non posso essere contento. Molti, al solo 
pensiero di tornare alla normalità ritrovano i loro abituali disturbi: insonnia, colite, 
cefalea e così via.  

  
 

Se anche questo vuol dire rientrare alla normalità, la prospettiva non è per nulla 
gradevole. 
Risulta naturale, non normale, rimpiangere quelle giornate di aria pulita, città silenziose, 
in cui dominavano la preoccupazione per il contagio, l’impegno dedicato alle 
sanificazioni, l’isolamento sociale; quando tutto ruotava intorno a “cosa mangiamo oggi 
e quanta coda dovrò fare per comprare il cibo”. 
Lentamente si stava creando una nuova gerarchia di priorità, che aveva finito per 

sospendere l’avvitamento 
della nostra mente riguardo a 
problemi che prima ci 
assillavano: insomma una 
sorta di tregua destinata a 
interrompersi. 
 

Vogliamo davvero ritornare 
ad essere normali, 
riallineandoci a quella routine 
che prima della pandemia ci 
stava logorando? 
La nostra realtà lavorativa 
certo non può essere 
ribaltata in pochi giorni, la 
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crisi economica, una spinosa mancanza di entrate che ormai è comune alla stragrande 
maggioranza di noi, non favorisce certo radicali cambiamenti professionali o avventure. 
Se non possiamo incidere su una realtà che ritorna ad essere, nel bene e nel male, 
“come prima”, possiamo almeno provare a scoprire se questa grande crisi collettiva ha 
cambiato il nostro modo di vedere le cose. 
Le Essenza Floreali in questo frangente rappresentano uno strumento concreto. I Fiori 
non ci cambiano, non aggiungono nulla a quello che noi siamo, piuttosto, con semplicità 
e dolcezza, attivano parti di noi sopite, risorse che ignoravamo di possedere e in 
determinati frangenti possono tuttavia essere utilissime al nostro benessere. 
La Crisi c’è, c’è stata, e non è certo terminata: proviamo a non permetterle di 
stravolgerci, piuttosto utilizziamola per scoprire qualche cosa di più su noi stessi, 
proprio come Edward Bach ci insegna. 
 
Marisa Raggio                                                                                             Immagine: Gentian 

Counselor, Floriterapeuta     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“““CCC’’’èèè   qqquuuaaalllcccooosssaaa   dddiii   bbbuuuooonnnooo   iiinnn   tttuuuttttttooo   ccciiiòòò   ccchhheee   ssseeemmmbbbrrraaa   uuunnn   fffaaalllllliiimmmeeennntttooo...   NNNooonnn   lllooo   

vvveeedddrrraaaiii   aaadddeeessssssooo...   LLLooo   rrriiivvveeellleeerrrààà   iiilll   ttteeemmmpppooo...   SSSiiiiii   pppaaazzziiieeennnttteee”””...   
                                                                                                                                    SSShhhiiivvvaaannnaaannndddaaa   

 
 
 

     
 
 

NIENTE E NESSUNO TORNERÀ COME PRIMA 
 

Forse è ancora troppo presto per parlare di questo periodo di pandemia, un evento 
troppo grande, qualcosa che ci ha inondati tutti, in tutto il mondo, un turbinio infrenabile 
di situazioni, di emozioni, a volte quasi allucinazioni. 
Anche perché ancora non è finito per niente. 
Il primo evento che ricordo è una telefonata agli inizi di febbraio con una mia collega, 
ginecologa come me, con la quale la mattina successiva avremmo dovuto partire, 
destinazione un paese nel Veneto per un congresso, e all’unisono ci diciamo che le 
notizie che cominciano a circolare sulla presenza del virus Covid 19, non sono per 
niente tranquillizzanti. Per di più avremmo dovuto vivere il week end in una sala con un 
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folto gruppo di medici provenienti da tutta Italia. Insieme abbiamo realizzato che non 
c’era nulla da sottovalutare e che le notizie che iniziavano a circolare erano solo l’inizio 
di ciò che poi sarebbe accaduto. Meglio rimanere a casa e uscire il meno possibile. 
Purtroppo le cose hanno galoppato in questa direzione e giorno dopo giorno i numeri 
dei contagiati, dei morti, ci mettevano davanti alla realtà terribile di una malattia in 
ascesa, che interessava le fasce più deboli quindi gli anziani e i pazienti con pluri 
patologie. Non si parla più di epidemia ma di pandemia. Terribile. 
Intanto si chiudono le scuole, i negozi, i ristoranti, i bar, gli studi medici, anche alcuni 
ambulatori medici dove svolgo la mia professione vengono chiusi per permettere di far 
funzionare al meglio quelli che rimangono aperti, perché il personale della Sanità 
esposto al virus attraverso i pazienti infettati e spesso non sintomatici, si è a sua volta 
infettato, ammalato. Molti operatori della Sanità muoiono.  
Ci viene proposto di effettuare degli ambulatori all’interno degli ospedali per poter 
essere di supporto ai colleghi che in numero ridotto a volte del 50% fanno di tutto per 
portare avanti il lavoro e garantire alle donne in stato di gravidanza i controlli che la 
gravidanza necessita. 
Così mi trovo a lavorare in 2 ospedali con persone che non conosco, con strumenti a 
me nuovi. 
Che turbinio di emozioni: malgrado tutto le gravidanze arrivano, le donne partoriscono, 
malgrado tutto la vita dolcemente, incredibilmente si srotola davanti.  
Uno di questi ospedali di 8 piani è stato tutto convertito in malati covid, tranne il 
secondo piano che ha conservato il reparto di ostetricia e la sala operatoria per le 
emergenze. 
Il normale assetto, l’organizzazione funzionale che bene ha funzionato fino al giorno 
prima, non c’è più. 
Ho incontrato medici che hanno imparato a fare i rianimatori, gli organizzatori di reparti 
di emergenza, tutti ci siamo adattati al grande cambiamento che il propagarsi del virus 
ha imposto. 
Tempo di grande cambiamento, nessuno ma davvero nessuno e niente tornerà più 
come era prima. 
 
Angela Maio                                                                                                
Medico, esperta di floriterapia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

         “Finirà anche la notte più buia e sorgerà il sole.”  
                                                            Victor Hugo 
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SPERANDO IN UNA CONSAPEVOLEZZA NUOVA 
 
 

Pochi giorni prima del diffondersi della pandemia da coronavirus, mia nonna mi disse di 
avere visto in cielo uno strano e intenso tramonto d’un rosso fuoco, che in un battito di 
ciglia la fece balzare indietro in un vecchio ricordo di molti anni prima. 
Stava risalendo la stradina del paese di montagna in cui viveva, si fermò poco prima 
della fontana, richiamata a guardare in cielo un particolare tramonto d’un rosso fuoco. 
Poco tempo dopo scoppiò la seconda guerra mondiale. 
A distanza di molti anni la nonna ha rivissuto quella particolare percezione, il richiamo 
verso quel segnale dal cielo marchiato a fuoco nella sua memoria. 
 

 
 

  
“““PPPeeerrrccchhhééé   fffiiiooorrriiirrreee   sssiii   

pppuuuòòò   eee   sssiii   dddeeevvveee,,,   

aaannnccchhheee   iiinnn   mmmeeezzzzzzooo   

aaalll   dddeeessseeerrrtttooo,,,   

pppeeerrrccchhhééé   ssseee   llleee   cccooossseee   

fffrrraaagggiiillliii   cccooommmeee   uuunnn   

fffiiiooorrreee   dddiii   gggiiinnneeessstttrrraaa   lllooo   

sssaaannnnnnooo   fffaaarrreee,,,   

aaannnccchhheee   nnnoooiii   sssiiiaaammmooo   

ccchhhiiiaaammmaaatttiii   aaa   fffaaarrreee   

aaallltttrrreeettttttaaannntttooo...”””   
                                                                                                                                                                                                                                                                                                

GGGiiiaaacccooommmooo   LLLeeeooopppaaarrrdddiii   
   

 
                                                                                                                                               Foto By Pixabay 
                                                                                                                        Immagine: Gorse 
 

Così da alcuni mesi a questa parte ci siamo trovati a vivere a livello globale la 
difficoltosa situazione di emergenza sanitaria da coronavirus. 
E’ arrivata “come un fulmine a ciel sereno” a scuotere le nostre vite, bussando alle 
nostre porte, portando con sé un’ondata di paura, ansia, panico, insicurezza, tristezza, 
sospetto, risentimento, rabbia, odio, indignazione, sofferenza, malattia, morte a suon di 
sirene, elicotteri, silenzio e preoccupazione per quel che sarà… 
Sono vicina col cuore al dolore collettivo seminato da questa emergenza, a tutte le 
persone che soffrono, che lottano, che resistono, che non hanno da vivere, a quelli che 
vivono e a coloro che muoiono, lasciando chi resta con un vuoto incolmabile di una 
morte vissuta a distanza, ma che sa toccare e lasciare il segno. 
Spero che il senso di separazione fisica che stiamo vivendo ci possa aiutare a 
sperimentare e sviluppare un tipo di unione più profonda, spirituale, che va al di là della 
vicinanza del corpo, al di là dei confini, una vera e profonda vicinanza di cuore, per poi 
poterci riabbracciare più vicini che mai. 
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Credo che al di là dell’ombra di questo buio, si nascondano piccoli grandi spiragli di 
luce da cogliere, portatori di speranza, spunti di riflessione, consapevolezza, nuova luce 
e valore alle cose, fiducia, gratitudine ed esperienza di cui fare tesoro per cambiare in 
meglio. 
Personalmente ho trovato un grande aiuto e giovamento nei Fiori e nel riuscire a 
focalizzarmi sul senso di gratitudine per le piccole e grandi cose belle della vita. 
 

 
 
Sono grata a tutti coloro, che in questi tempi difficili hanno prestato il loro prezioso 
servizio nel settore sanitario, alimentare, della sicurezza, ecc. 
Sono grata per la salute mia e dei miei cari e per la loro vicinanza di cuore. 
Sono grata per aver da mangiare e la possibilità di fare il pane, la pasta fatta in casa, le 
torte e al sabato il rituale della pizza. 
Sono grata per quando arriva la spesa tanto attesa, per il ritmo rallentato, per avere un 
lavoro che mi permette di vivere, per il supporto delle essenze floreali per me e per chi 
le desidera. 
Sono grata per il fatto di aprire le finestre e "poter portare dentro" e respirare a pieni 
polmoni la bellezza della terra col verde primavera dei suoi campi e dei suoi alberi, e lo 
splendore del cielo, di giorno vestito di un azzurro limpido, e la sera di un bel blu 
variopinto di stelle.  
Sono grata per quanto la natura grazie al nostro fermarci, abbia dato chiari segni di 
rinascita, bellezza e vita, e per quanto ci nutre e sostiene come sempre. 
Ma noi non abbiamo ancora imparato la lezione che c’è dietro, e incuranti ci mettiamo a 
"seminare" guanti e mascherine in ogni angolo, pur sapendo che non potranno 
nascerne fiori e frutti deliziosi. 
Tutto torna e la natura rende a caro prezzo quel che non è suo e in equilibrio con lei. 
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Spero che le particolari e potenti esperienze che abbiamo vissuto in questo tempo 
possano essere un bagaglio di cui far tesoro, un’opportunità capace di far nascere 
dentro ad ognuno di noi, un prezioso spirito di trasformazione, di consapevolezza 
nuova. 
Che questo spirito ci guidi e ci aiuti a fare le scelte giuste, a lasciar andare quel senso 
passivo del lamento, per concentrare le nostre energie in modo attivo, creativo, 
propositivo e costruttivo per evolvere nell’unione e risanare le nostre menti, i nostri 
corpi, i nostri cuori, le nostre case, i nostri rapporti, la sanità, le scuole, l’ambiente, il 
lavoro, l’economia, la terra intera… per volgere verso un nuovo inizio di bene. 
 

Lisa Bricalli    

Consulente in essenze floreali                                                               
 
 

 
 

  
 
 
 

“““PPPooossssssaaannnooo   llleee   tttuuueee   sssccceeelllttteee   rrriiifffllleeetttttteeerrreee   llleee   tttuuueee   ssspppeeerrraaannnzzzeee,,,   

nnnooonnn   llleee   tttuuueee   pppaaauuurrreee...”””   

                                                                                                                                                                        NNNeeelllsssooonnn   MMMaaannndddeeelllaaa   

 
 

 
 

     
 
 

IL CAMBIAMENTO 
 
Ci sono diverse angolazioni da cui vedere 
l’argomento. Vorrei cambiare: il mio modo di 
vivere, il mio atteggiamento, il lavoro, il mio 
rapporto con gli altri, un’abitudine, eccetera. 
Oppure c’è un cambiamento nell’aria e sono 
costretto a viverlo, se mi piace o no, se lo voglio o 
no.  
Se desidero cambiare una parte della mia vita, 
magari devo superare le paure verso l’ignoto e 
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 preparare la rottura della situazione attuale per poter affrontare le difficoltà che 
impediscono questa nuova strada che vorrei intraprendere. 
Il fiore più importante per aiutarci lo troviamo fra i Fiori di Bach: “Walnut”. Ci aiuta a 

prepararci a cambiare e sviluppa il giusto 
distacco per poter vedere meglio, perciò 
anche decidere meglio. Una volta scelto 
quello che vorremmo fare, ci protegge dalle 
influenze esterne, perché in questa fase 
siamo facilmente suggestionabili. Poi, 
siccome il cambiamento non è sempre facile 
da vivere, il fiore aiuta ad adattarsi più 
velocemente alla nuova situazione. 
Anche il fiore australiano “Bottlebrush” fa 
un ottimo lavoro nel dare una mano ad 

abbandonare il vecchio, “spazzarlo via”. 
Possono essere abitudini, che non piacciono 
più o un passato dal quale non si riesce a 
liberarsi e per cui si vive male il presente. 
Possiamo allora abbinare delle essenze 
floreali che favoriscono nella realizzazione. 
Fiori per l’autostima come Larch (Bach) che 
rinforza la sensazione di riuscire nell’intento 
o Mountain Pride (essenza dei fiori 
californiani/FES) per aver la forza di 
superare gli ostacoli che si presentano sul 

percorso.  
Un cambiamento più profondo può realizzarsi 
sui modelli famigliari negativi. Comportamenti 
sofferenti che si trasmettono di generazione 
in generazione. Per rompere tale catena di 
schemi pensiamo all’ australiano “Boab”.  Il 
fiore va utilizzato in tutte le problematiche 
ripetitive sul piano emotivo, ma anche nella 
malattie genetiche (deve essere preso per 
tanto tempo) e può portare a un 
cambiamento profondo. 
Anche Joshua Tree (FES) aiuta se siamo 

incapaci di liberarci da modelli famigliari o culturali. 
Spesso troviamo la depressione o l’alcolismo ereditati 
dagli antenati.  Senz’altro il fiore californiano ci aiuta a 
rompere il passaggio o a bruciare il “karma”. 
E’anche interessante riflettere sul legame di questa 
pianta con il fuoco. Lei cresce nel deserto e si rinforza 
se ha subito le fiamme dell’incendio che ciclicamente 
accade in queste aree di grande secchezza e di 
calore. 
 
Gabi Krause 
Medico, esperto in Floriterapia 

 
                                                   Immagini: Walnut, Bottlebrush/austr, Mountain Pride/FES, Boab/austr, Joshua Tree 
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“““GGGuuuaaarrrdddaaa   ppprrrooofffooonnndddaaammmeeennnttteee   nnneeellllllaaa   NNNaaatttuuurrraaa,,,   eee   cccaaapppiiirrraaaiii   tttuuuttttttooo   

mmmeeegggllliiiooo...”””   
                                                                                                                                                                                                                                 AAAlllbbbeeerrrttt   EEEiiinnnsssttteeeiiinnn   

 

 

     
 
 
 

   

“““OOOgggnnniii   fffiiiooorrreee   èèè   uuunnn’’’aaannniiimmmaaa   ccchhheee   sssbbbooocccccciiiaaa   nnneeellllllaaa   NNNaaatttuuurrraaa...”””   

GGGeeerrraaarrrddd   DDDeee   NNNeeerrrvvvaaalll   
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Ciao Prano-Laura, cara 
amica e grazie di tutto 

Ci ha salutato una persona che con 
semplicità e modestia ha svolto un ruolo 
fondamentale nel mondo della Floriterapia: 
Prano Laura Paesano, Presidente della 
Unione Floriterapia di Roma.  

Laura ha lasciato il corpo dolcemente, ma 
troppo presto per noi. Sentiremo tutti la sua 
mancanza: i suoi cari, le allieve e gli allievi e 
tutte le persone che ha aiutato e curato. 

Fra i suoi contributi alla diffusione del 
pensiero del nostro Maestro, ricordiamo 
l’ottima traduzione delle “Opere Complete” 
di Edward Bach, Macro edizioni. Un testo 
indispensabile per ogni professionista e 
studioso della Floriterapia. 

Indimenticabile la presentazione del libro a 
Roma, accompagnata da una conferenza di Julian Barnard: tanta Floriterapia, ma 
anche brindisi, buon cibo e risate. Un ricordo bellissimo e indelebile.  
Ciao Laura, grazie Anima bella. 
 
Sono profondamente scossa dalla perdita di Prano. Ci conosciamo da tantissimi anni 
lungo il sentiero di Floriterapia e tante cose abbiamo fatto insieme. Sarai sempre nel 
mio cuore. Mi mancherai sempre. Buon viaggio e grazie di tutto quello che potevo 
condividere con te. 
Gabi 

 

https://www.unionedifloriterapia.it/ciao-prano-laura-cara-amica-e-grazie-di-tutto/
https://www.unionedifloriterapia.it/ciao-prano-laura-cara-amica-e-grazie-di-tutto/
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Gli incontri si terranno presso ” il Ginkgo”; Milano, Viale Stefini 7 
 

A CAUSA DELLA PROBLEMATICA CORONAVIRUS, TUTTI I SEMINARI ED INCONTRI DI LEZIONE 
FRONTALE IN CLASSE SONO MOMENTANEAMENTE SOSPESI 

 SEMINARI ONLINE:  

MASTER: CONSULENTE DI ESSENZE FLOREALI PER ANIMALI  
-la maggior parte delle lezioni del master sono online  
-le uscite sono previste in autunno (canile, maneggio)  
-10 giornate - un gioiello di programma e molto professionale: 
-Per vedere il programma, andate sul sito: 

https://www.unionedifloriterapia.it/master-di-floriterapia-2/ 

Rettili & Co. Conoscerli per aiutarli con la 
floriterapia. 

ONLINE: sabato 6 giugno 2020 dalle 15.30 - 18.30 su ZOOM 

 Lezione via Zoom con dr. KIUMARS KHADIVI-DIMBOLI, medico veterinario 
esperto in animali esotici (non convenzionali)  

 La lezione rientra nel programma del Master dell’Unione di Floriterapia per 
diventare consulente professionale di essenze floreali per animali 

 Saranno presenti come guide all’uso delle essenze floreali: Gabi Krause e Laura 
Cutullo 

 Può essere seguita anche da esterni purché con buona conoscenza dei Fiori di 
Bach (meglio se anche di Fiori Californiani e/o Australiani).  

Per ulteriori informazioni tel 338 6067653  Gabi http://www.unionedifloriterapia.it/ 

Mammiferi non convenzionali. Conoscerli per 
aiutarli con i Fiori 

ONLINE: domenica 07 giugno 2020 dalle 15.30 - 18.30 su ZOOM 
 

 Lezione via Zoom con dr. KIUMARS KHADIVI-DIMBOLI 
 Saranno presenti come guide all’uso delle essenze floreali: Gabi Krause e Laura 

Cutullo 
 Può essere seguita anche da esterni purché con buona conoscenza dei Fiori di 

Bach (meglio se anche di Fiori Californiani e/o Australiani).  

 Per info e iscrizione – vocefiori@tiscali.it- Gabi (+39) 338606765 

https://www.unionedifloriterapia.it/wp-content/uploads/2020/03/master-animali-date-nuove.pdf
https://www.unionedifloriterapia.it/rettili-co-conoscerli-per-aiutarli-con-la-floriterapia/
https://www.unionedifloriterapia.it/rettili-co-conoscerli-per-aiutarli-con-la-floriterapia/
http://www.unionedifloriterapia.it/
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Concetto dei Meta-Livelli e i suoi rimedi 

ONLINE: sabato 13 giugno 14-18 e 14 giugno 10-13 ZOOM 
secondo la scuola Flower Essence Society di Patricia Kaminski e 
Richard Katz. 

Docente: Donatella Tordoni 
Info e iscrizioni: Gabi 338 6067653, Patrizia 348 7735781 

ADOLESCENZA E FLORITERAPIA 
info e iscrizioni: Patrizia 348 7735781 – patriziaroberti@gmail.com 

ONLINE: 20 e 21 giugno 2020, dalle 14.00 - 17.00, su ZOOM 
 

 

  Sostegno con la Floriterapia nel momento difficile del lutto   
ONLINE: Sabato 27 giugno 2020 dalle 9.30 - 13.00 su ZOOM 
Docente: Dott.ssa Gabriele Krause 
 
 

 
 
  ACQUARELLO E FIORI DI BACH, sperimentare l’energia dei fiori attraverso il disegno. 
Lavoro sul gesto e la “non forma” 
con Lilliana Vazzana; data da stabilire 
 

 
 

FIORI AUSTRALIANI PER GLI ANIMA-LI. (scelta per alcune problematiche) 
SOSTEGNO AL PROPRIETARIO E ALL’ANIMA-LE NELLA FASE TERMINALE DELLA 
SUA VITA. (Bach, Californiani, Australiani) 
ONLINE: 31 maggio 2020 con Dott.ssa Gabi Krause medico, esperta in floriterapia 
 

 

 

https://www.unionedifloriterapia.it/adolescenza-e-floriterapia-3/
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 Consultate anche la pagina FACEBOOK dell’Unione di Floriterapia. 
 Clicca su “mi piace” ed entra anche tu a far parte dell’affascinante mondo dei Fiori.   

Ti aspettiamo. 
 

 
Se avete qualche caso interessante risolto con i fiori, scrivetelo e saremo lieti di pubblicarlo, oppure 

segnalatecelo e verrete intervistati. 
Scrivete a: redazione@vocefiori.com 

 

 
 
 
 
 

     
 

Sono pronte le immagini dei 38 Fiori di Bach della Dott.ssa Gabriele Krause, medico ed esperto in 
Floriterapia e medicina naturale, Fondatrice e presidente dell’Unione di Floriterapia, responsabile 
didattica della Scuola triennale di Formazione in Essenze Floreali. Nel suo amore per la natura, Gabi 
Krause si è concentrata sulla ricerca della lettura del linguaggio delle piante “la segnatura”. 
I CD sono ideali per proiezione didattiche o per studio personale e uso privato. La vendita non include il 
copyright delle singole fotografie.  

 
CD con 38 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 
CD con 76 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 

CD con 150 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 
 

Tel. 338 6067653, 02 4699442 – vocefiori@tiscali.it 
 
 
 
 

mailto:vocefiori@tiscali.it


16 
 

16 
 

 
UNIONE DI FLORITERAPIA 

 
Via Fausto Coppi 1 – 20081 Abbiategrasso/MI 

Tel/fax 02 4699442 
www.unionedifloriterapia.it  info@unionedifloriterapia.it 

 
Redazione Notiziario:  

Coordinamento e revisione: Luciana Alagna, lucianala@libero.it 
Grafica: Gabi Krause, vocefiori@tiscali.it 

 
Se vuoi ricevere il notiziario, iscriviti a: redazione@vocefiori.com 

 

http://www.unionedifloriterapia.it/
mailto:info@unionedifloriterapia.it
mailto:redazione@vocefiori.com

